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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE  DI Taranto 

 
__________________________________________________________________________ 

Decisione N°20 -  CIG B307BFE4D7 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto del servizio biennale di 

manutenzione ordinaria dell’impianto ascensore. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  

          B307BFE4D7 

     

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i Comunicati ANAC del 10 gennaio 2024 e del 28 giugno 2024 con i quali sono state 
fornite indicazioni, di carattere transitorio, per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi ; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio ; 

• il servizio di manutenzione ordinaria dell’impianto elettrico, attualmente in corso, scadrà il 30 
settembre 2024; 

• con nota n. 18771.U del 17 luglio 2024 il Ministero della Giustizia – UCAN, Servizio III, 
appositamente interpellato da questo archivio, ha fornito le istruzioni per lo svolgimento 
dell’iter procedurale necessario ai fini dell’affidamento del nuovo servizio di manutenzione 
ordinaria dell’impianto ascensore; 

.l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
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di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• questo Archivio, a seguito di indagine di mercato, nel corso della quale sono stati 
ufficialmente interpellati n. 3 operatori economici,  ha acquisito unicamente l’offerta  
presentata dalla “ Ascensori Cavallaro” s.r.l., con sede in Taranto, datata 31 luglio 2024, che 
ha chiesto un corrispettivo  complessivo biennale di euro 1.320,00 oltre I.V.A., ed ha acquisito 
in data 13 settembre  2024 dal portale dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice 
identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  che è  B307BFF4D7; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 1.320,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della predetta impresa l’inesistenza dei motivi di 
esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio con nota del 4 settembre 2024 prot. n.1092, ha proposto, ricorrendone i 
presupposti, alla impresa in questione il ribasso di euro 20,00 sul corrispettivo richiesto di euro 
1.320,00 oltre I.V.A., ai sensi dell’art. 117, ultimo comma, del d.lgs. n. 36 del 2023; 

• la “Ascensori Cavallaro s.r.l.”, giusta nota del 12 settembre 2024, ha comunicato di accettare 
la riduzione del corrispettivo ad euro 1.300,00, oltre IVA;  

• il corrispettivo di euro 1.300,00, oltre I.V.A., quale ridotto, è da ritenersi in ogni caso congruo 
in relazione alle prestazioni da appaltare; 

•  questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, sia perché l’offerta dell’impresa 
“Ascensori Cavallaro” s.r.l. è l’unica pervenuta, sia perché la stessa impresa, installatrice 
dell’impianto ascensore, ha sempre dimostrato, in occasioni di precedenti rapporti con questo 
archivio, ampia serietà ed affidabilità oltre che tempestività in caso di intervento urgente; 

• Il Servizio Primo UCAN, giusta nota n. 23806.U del 24 settembre 2024, ha comunicato che la 
somma occorrente per il servizio di manutenzione ordinaria biennale dell’impianto ascensore, a 
far data dal prossimo 10 ottobre 2024, farà carico all’art. 131 del conto spese delegate per gli 
esercizi finanziari 2025/2026; 

 

decide 

di affidare direttamente alla “Ascensori Cavallaro”,s.r.l., con sede legale in Taranto, Via 
Generale Messina, n.18 codice fiscale 02872880733, per il corrispettivo di euro 1.300,00 
oltre I.V.A., il servizio biennale di manutenzione ordinaria dell’impianto  ascensore a decorrere 
dal 10 ottobre 2024. 

 
Taranto, 27 settembre  2024                           pubblicata in data 3 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 21 - CIG B311A1D12C 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto del servizio di RIPARAZIONE E 

MANUTENZIONE DI STAMPANTE DI UFFICIO. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  

  B311A1D12C 

 

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
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di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i Comunicati ANAC del 10 gennaio 2024 e del 28 giugno 2024 con i quali sono stati 
fornite indicazioni, di carattere transitorio, per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• si rende necessario un intervento di riparazione e manutenzione su una stampante di ufficio; 

.l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• questo Archivio ha acquisito il preventivo datato16 settembre 2024 di euro 85,00, senza 
applicazione di I.V.A., giusta i riferimenti normativi in calce al preventivo stesso,  della 
“Computer Assistance” di Carrieri Claudio con sede in Taranto, nonché in data 17 settembre 
2024 dal portale dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con 
l’acronimo CIG,  che è  B311A1D12C; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 85,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui questo 
Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della impresa sopramenzionata l’inesistenza dei motivi 
di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio con nota del 17 settembre 2024 prot. n.1153, ha proposto, ricorrendone i 
presupposti, alla “ Computer Assistance” di Carrieri Claudio il ribasso di euro 3,00 sul 
corrispettivo richiesto di euro 85,00, ai sensi dell’art. 117, ultimo comma, del  d.lgs. n. 36 del 
2023; 

• la “Computer Assistance” di Carrieri Claudio, giusta nota del 17 settembre 2024, ha 
comunicato di voler accettare la riduzione del corrispettivo ad euro 82,00,importo  da ritenersi 
in ogni caso congruo in relazione alle prestazioni da appaltare; 

•  questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, sia in considerazione dell’importo 
richiesto, sia perché l’impresa sopramenzionata ha dimostrato serietà ed affidabilità in 
occasione di precedenti rapporti con questo Archivio; 

• l’importo di euro 82,00 è stato regolarmente stanziato (art. 132 conto spese delegate anno 
finanziario 2024) giusta provvedimento dirigenziale del 24 settembre 2024, n. 186; 

 

decide 

di affidare direttamente alla “Computer Assistance” di Carrieri Claudio, con sede legale in 
Taranto, Via campania n. 12, codice fiscale CRRCLD63P04L219D, per il corrispettivo di euro 
82,00, SENZA APPLICAZIONE  I.V.A., l’esecuzione dell’intervento di riparazione e 
manutenzione di stampante di ufficio. 

 
Taranto, 2 ottobre 2024                                      pubblicata in data 3 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 22 - CIG B3418008C5 
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Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto della fornitura di TONER PER 

STAMPANTI DI UFFICIO. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG B3418008C5 

  Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i comunicati ANAC 10 gennaio e 28 giugno 2024 con i quali sono state fornite 
indicazioni per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• questo Archivio ha acquisito il preventivo datato 30 SETTEMBRE 2024 di euro 199,00, SENZA 
APPLICAZIONE  I.V.A., GIUSTA I RIFERIMENTI NORMATIVI IN CALCE AL PREVENTIVO 
STESSO,  dell’impresa “Computer Assistance” di Carrieri Claudio, con sede in Taranto, 
concernente la fornitura di quanto indicato in oggetto nonché in data 1° Ottobre 2024 dal 
portale dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con 
l’acronimo CIG, che è  B3418008C5; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 199,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della impresa sopramenzionata l’inesistenza dei motivi 
di esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio con nota del m1àottobre 2024, prot n. 1229, ha chiesto alla ”Computer 
Assiatnce”, ricorrendone i presupposti, un ribasso di euro 2,00, sul corrispettivo proposto di 
euro 199,00; 

•  la “Computer Assistance”, sempre con nota del 1° ottobre 2024, ha comunicato di voler 
accettare il ribasso di euro 2,00 e , quindi, la riduzione del corrispettivo ad euro 197,00; 

• il corrispettivo di euro 197,00, senza applicazione di  I.V.A., si ritiene congruo in relazione alle 
prestazioni da appaltare; 

• questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023  sia in considerazione della entità 
dell’importo, sia soprattutto in considerazione della serietà ed affidabilità dimostrata 
dall’impresa in questione in occasione di precedenti rapporti instaurati con questo Archivio; 
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decide 

di affidare direttamente all’impresa “Computer Assistance” di Carrieri Claudio, con sede legale 
in Taranto, Via Campania  n. 12,codice fiscale CRRCLD63P04L219D, per il corrispettivo di euro 
197,00, SENZA APPLICAZIONE DI  I.V.A., la fornitura di TONER PER STAMPANTI DI UFFICIO. 

 
Taranto,2 OTTOBRE   2024                                  pubblicata in data 3 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 23 - CIG B33BEC66F5 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto del servizio di verifica biennale 

dell’impianto di messa a terra ai sensi del D.P.R. 462/2001. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG B33BEC66F5 

                                                               

  Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i Comunicati ANAC del 10 gennaio 2024 e del 28 giugno 2024 con i quali sono state 
fornite indicazioni, di carattere transitorio, per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi ; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio ; 

• l’art. 4. comma 1. del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462, prevede la verifica biennale 
dell’impianto di messa a terra; 

• l’ultima verifica periodica biennale dell’impianto di messa a terra è stata eseguita il 18 
novembre 2022; 

.l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
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consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• questo Archivio, a seguito di ufficiale indagine di mercato, ha acquisito n. tre preventivi da 
parte di organismi abilitati, con apposito decreto del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy, alla verifica biennale degli impianti di messa a terra, ed ha ritenuto di scegliere l’offerta   
presentata dalla “ TECNOPROVE””, s.r.l., con sede in Ostuni (BR), che ha chiesto un 
corrispettivo di euro 500,00, di cui euro 475,00 per la verifica, euro 25,00 per quota 5% INAIL, 
oltre IVA al 22% sull’importo di euro 475,00 ( pari ad euro 104,50), per un totale 
complessivo di euro 604,50, ed ha acquisito in data 30 settembre 2024 dal portale 
dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  
che è B33BEC66F5; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 500,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della predetta impresa, l’inesistenza dei motivi di 
esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio non ha chiesto alcuna riduzione del corrispettivo in quanto lo stesso è stato 
richiesto sulla base di del tariffario INAIL del 2005 per le verifiche di impianti di messa a terra 
((Suppl. Ordinario G.U., Serie Generale n.165 del 18.07.2005) in applicazione del 
D.L.162/2019, convertito in legge 28 febbraio 2020, n. 8, onde per cui lo stesso è da ritenersi 
congruo per il tipo di servizio da eseguirsi; 

•  questo Archivio ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, contemplato 
dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, in quanto trattasi di impresa contattata per la 
prima volta; 

•  giusta Provvedimento dirigenziale 1° ottobre 2024, n. 190, si è  proceduto allo stanziamento 
della somma occorrente sull’art. 131 conto spese delegate, anno finanziario 2024; 

 

decide 

di affidare direttamente alla “TECNOPROVE”, s.r.l. con sede legale in Ostuni (Br), Via 
Dell’Industria n. 6, codice fiscale 00425790771, per il corrispettivo di euro 500,00 (di cui il 
5% pari ad euro 25,00 relativo alla quota INAIL) oltre I.V.A. al 22% calcolata sull’importo di 
euro 475,00 e, quindi, complessivamente, per l’importo di euro 604,50, il servizio di verifica 
biennale dell’impianto di messa a terra ai sensi del D.P.R. 462/2001. 

 
Taranto, 7 ottobre  2024                              pubblicata in data 14 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 24 - CIG B33D3B6E29. 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto del servizio di ripristino messa in 

funzione impianto di rilevazione e segnalazione automatica di incendio e di spegnimento a gas. 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG B33D3B6E29. 

                                                               

  Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
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l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i Comunicati ANAC del 10 gennaio 2024 e del 28 giugno 2024 con i quali sono state 
fornite indicazioni, di carattere transitorio, per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi ; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio ; 

• che l’impianto di cui in oggetto risulta totalmente non funzionante; 

• che a seguito di accurato sopralluogo da parte dell’impresa attualmente affidataria del servizio 
di manutenzione ordinaria dell’impianto stesso, ossia la “G.C.Asisstenza”s.r.l., con sede in 
Statte (TA), si è riscontrato che la centrale con codice AM 2000 risulta bruciata e non riparabile 
per cui si deve procedere alla sua sostituzione con nuova centrale AM 2000CL ed alla relativa 
programmazione, messa in funzione e collaudo;  

.l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• questo Archivio ha acquisito apposito preventivo (preventivo n. 60/2024 del 18 settembre) da 
parte della sopramenzionata impresa, che  ha chiesto un corrispettivo di euro 3.800,00, oltre 
IVA, ed ha acquisito in data 30 settembre 2024 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  che è B33D3BE629; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 3.800,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della predetta impresa, l’inesistenza dei motivi di 
esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio non ha chiesto alcuna riduzione del corrispettivo in quanto la “G.C. 
Assistenza” s.r.l., giusta nota del 15 ottobre 2024, ha precisato di aver già applicato sul 
corrispettivo richiesto una riduzione del 5%, onde per cui l’importo di euro 3.800,00, al netto 
di IVA, è da ritenersi congruo in relazione al tipo di intervento da eseguirsi; 

•  questo Archivio non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, sia in considerazione della ampia 
serietà ed affidabilità dimostrata dall’impresa “G.C.Assistenza” s.r.l nell’espletamento del 
servizio di manutenzione ordinaria, sia in considerazione anche della urgenza dell’intervento in 
questione per ovvi motivi di sicurezza;  

•  giusta nota UCAN, Servizio Terzo, n. 26120 dell’11 ottobre 2024, è stato comunicato al 
Servizio Primo UCAN di stanziare la complessiva somma di euro 4.636,00, IVA inclusa (euro 
3.800,00 per l’intervento da eseguirsi ed euro 836,00 per IVA);  

 

decide 

di affidare direttamente alla “ G.C.Assistenza” s.r.l., con sede legale in Statte (TA), Via 
Rossano n. 46, Codice Fiscale 02594530731, per l’importo di euro 3.800,00, oltre Iva al 



 

8 

22%  (pari ad euro 836,00), il servizio di ripristino messa in funzione dell’impianto di 
rilevazione e segnalazione automatica di incendio e spegnimento a gas. 

 
Taranto, 15 ottobre  2024                           pubblicata in data 18 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Decisione N° 25 - CIG B344280B3A 
 
Oggetto: Decisione di contrarre per affidamento diretto dell’esecuzione di una serie di 

interventi di manutenzione sull’immobile adibito a sede dell’Archivio. 

      Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG B344280B3A 

 

                                                               

Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, riguardante 
l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici; 

Visto i Comunicati ANAC del 10 gennaio 2024 e del 28 giugno 2024 con i quali sono state 
fornite indicazioni, di carattere transitorio, per le procedure sotto i 5.000,00 euro; 

 

Considerato che: 

• il Ministro della Giustizia con decreto 12 febbraio 2002 (in Bollettino ufficiale del Ministero 
della giustizia 15 luglio 2002, n. 13) ha individuato i datori di lavoro ai sensi del d.lgs. 19 
settembre 1994, n. 626, ora d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• l’art. 1, comma 1, lettera f), del suddetto decreto 12 febbraio 2002 stabilisce che i datori di 
lavoro degli Archivi notarili sono i rispettivi Capi ; 

• il Capo di questo Archivio è, pertanto, datore di lavoro del medesimo Archivio ; 

• che si rende necessario far eseguire una serie di interventi volti a garantire una adeguata 
manutenzione dell’immobile adibito a sede di questo Archivio; 

.l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione (di seguito per brevità “Mepa”), gestito dalla “Consip” S.p.A., 
per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario; 

•  questo Archivio è tenuto a ricorrere al “Mepa”, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, 
della legge n. 296 del 2006, per gli appalti pari o superiori a 5.000,00 euro, I.V.A. esclusa, e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’affidamento diretto 
di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
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• questo Archivio, a seguito di informale indagine di mercato, ha acquisito unicamente l’offerta, 
datata 13 settembre 2024, della “TecnoInfissi F.lli Quaranta di Alessandra Quaranta &C.” s.n.c. 
con sede in San Marzano di San Giuseppe (TA),nella quale sono indicati specificatamente gli 
interventi da eseguirsi, che ha chiesto un corrispettivo di euro 3.000,00, oltre IVA, ed ha 
acquisito in data 2 ottobre 2024 dal portale dell’Autorità nazionale anticorruzione il codice 
identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG,  che è B344280B3A; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 3.000,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Archivio non è tenuto a ricorrere al “Mepa”; 

• questo Archivio ha accertato, a nome della predetta impresa, l’inesistenza dei motivi di 
esclusione previsti dall’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

• questo Archivio, giusta nota del 30 settembre 2024, n. 1215, ha chiesto alla impresa in 
questione una riduzione del corrispettivo proposto ad euro 2.950,00, al netto di IVA; 

• la “TecnoInfissi F.lli Quaranta di Alessandro Quaranta &C.” s.n.c., sempre in data 30 
settembre 2024 ha comunicato di accettare la riduzione del corrispettivo ad euro 2.950,00, 
oltre IVA, importo da ritenersi congruo in relazione al tipo di interventi da eseguirsi; 

•  questo Archivio  non ha osservato il principio di rotazione degli operatori economici, 
contemplato dall’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 36 del 2023, in quanto  l’impresa in questione 
in occasione di precedenti rapporti ha dimostrato non solo notevole capacità tecnica, ma anche 
ampia serietà ed affidabilità, oltre che tempestività di intervento; 

•  giusta Provvedimento Dirigenziale 8 ottobre 2024, n. 196, si è proceduto allo stanziamento  
della somma di euro 3.599,00 ( euro 2.950,00, oltre IVA per euro 649,00) sull’art. 131 conto 
spese delegate anno finanziario 2024; 

 

decide 

di affidare direttamente alla “TecnoInfissi F.lli Quaranta di Alessandro Quaranta &C” s.nc.. con 
sede legale in San Marzano di San Giuseppe (TA), Via Piave, n. 37, Codice Fiscale 
02763750730, per l’importo di euro 2.950,00, oltre IVA per euro 649,00 e, quindi, 
complessivamente, per euro 3.599,00,  l’esecuzione di una serie di interventi di manutenzione 
sull’immobile adibito a sede dell’Archivio, specificatamente indicati nell’offerta. 

 
Taranto, 17 ottobre  2024                              pubblicata in data 18 ottobre 2024 

__________________________________________________________________________ 

Tutte le decisioni sono a firma del 
    Il Capo dell’Archivio notarile 

                                                                                                   Dr. Carmine Sacco 


	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

